Comunità cristiana di Bolgare
Domenica dell’Ottava di Pasqua con i genitori e i bambini della Prima Comunione
Dove portano i passi che fai?
il caso serio della tua Fede
30 marzo 2008, Comunità della Sacra Famiglia di Martinengo
Nessuno sa il principio,

nessuno sa il futuro,

oscuro come l'ombra
contro il muro
arresa e consumata
ridotta ad un bisbiglio
la voce di una donna,
la foto di suo figlio


caduto in uno spasimo,

rapito al suo cammino.
spezzato dentro a un piatto, pane e vino

dove portano i passi che facciamo...

dove portano i passi che seguiamo?


nessuno sa il principio, nessuno sa la fine
guardar marcire i frutti per masticare spine
nel buio delle viscere il morso del dolore
per gli occhi di un bambino cresciuto nel rancore


lasciato solo al bivio, trovato dal destino:


dove portano i passi che facciamo
dove portano i passi che seguiamo?

nessuno sa il principio,
nessuno sa il futuro, che aspetta, come l'ombra
contro il muro
e non sarà un bastone nè il fumo di un fucile a fare forte un uomo,
a farlo meno vile

gli basterà una lacrima,

limpido segnale che può sentire amore,
che può fuggire il male
gli basterà una lacrima,

visibile cammino

dal fondo della notte al 
chiaro del mattino
dove portano i passi che facciamo...

dove portano i passi che seguiamo?

Adriano Celentano, I passi che facciamo
1. Davanti al tuo cammino di fede: fughe, disinteresse, disillusione, fallimenti, scelte sbagliate...

Evangelo di Giovanni (21,1-3)

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: "Io vado a pescare". Gli dissero: "Veniamo anche noi con te". Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla.
Mi parli da vicino
E dici cose che so già
Ognuno è il suo destino
Il nostro ormai finisce qua
In valigie che verrai a prendere
Che ora l’importante è andarsene

Cambiare direzione
E farsi una ragione
che quello che non sei
Non diventerai
Fine della storia
E se non hai memoria
Ora sai non mi troverai
Cambio direzione

Con gli occhi di un bambino
Guardare non è facile
E a volte l’abbandono
Diventa insopportabile
Ed è sempre troppo grande per te
Che vedi solo cose piccole

Cambiare direzione
E farsi una ragione
Che quello che non sei
Non diventerai
Fine della storia
E se non hai memoria
Ora sai non mi troverai
Cambio direzione

Cambio direzione
Non mi troverai

Cambiare direzione
E farsi una ragione
che quello che non sei
Non diventerai
Fine della storia
E se non hai memoria
Ora sai
Non mi troverai
Cambio direzione (x2)
Francesco Renga, Cambio direzione

2. Nel tuo vagare senza meta, Qualcuno da sempre è sulle tue tracce. Amore ferito, amore rifiutato, ma che non si ferma davanti a niente. Amore che sempre va alla ricerca, sempre, fino alla fine...
Evangelo di Giovanni (21, 4-7)

Quando già era l`alba, Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: "Figlioli, non avete nulla da mangiare?". Gli risposero: "No". Allora disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete". La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "E` il Signore!". Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi la sopravveste, poiché era spogliato, e si gettò in mare.

Cammino i pugni in tasca
per la notte che non va
un vento di burrasca
sta spazzando la città
e mangio sale e sabbia
e anche il freddo butto giù
la vita è questa gabbia
perché tu non ci sei più
io da solo no
sei una musica in testa
però adesso basta
 come un pacco resto qui
senza vivere così 
Sempre io ti voglio sempre
cresce dentro di me
la tua ossessione
sempre io ti sogno sempre
sempre dimmi perché
ti chiami amore! 

La serpe della noia
morde il cuore e scappa via
su questa spiaggia buia
è un fantasma l’allegria
ucciderei la luna
per sapere dove sei
è un cane la sfortuna
dietro a tutti i giorni miei
ma io da solo no
non ce l’ho il tuo coraggio
che rabbia mi faccio
Come un matto per la via
grido a tutti che sei mia!
Sempre io ti aspetto sempre
cresce dentro di me
la confusione
sempre maledetto sempre
sempre senza di te! 
Dove sei cosa fai non lasciarmi quaggiù
dove sei non lo sai ti amo sempre di più!
Sempre ti amerò per sempre
sempre sempre di più
per non morire
sempre ieri adesso sempre
sempre perché non c’è
che questo vuoto senza te!

Paolo Vallesi, Sempre

3. La Fede è stare con Lui. Gioco di sguardi... parole... pane spezzato... condivisione... intimità. Carezze ferite che asciugano ogni lacrima...
Evangelo di Giovanni (21, 9-14) 

Appena scesi a terra, i discepoli videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: "Portate un pò del pesce che avete preso or ora". Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: "Venite a mangiare". E nessuno dei discepoli osava domandargli: "Chi sei?", poiché sapevano bene che era il Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce.  Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti.

Non va’ via
Questa mia
Azzurra poesia 
Non va’ via
In un mondo che non c’e’
Resta mia
Dentro giorni misteriosi...
Non va’ via
L’amore e’ nell’aria
Sta con me
L’estate x te
Non va via
E’ l’amore che torna
In mia e tua sola compagnia!
Sta con me
Questa mia
Decente melodia
Sta con me
Dentro cattedrali di luce 
Non va via
L’amore e’ nell’aria
Sta con te
Sorella d’estate
Non va’ via
E’ l’amore che torna
X me, x te, a farci compagnia!
She’s coming  She’s coming Yeah she’s coming
Se ti ascolti capirai…che
Non va via
L’amore e’ nell’aria
Sta con me
L’estate x te
Non va’ via
E’ l’amore che torna
Non va’ + via
L’amore e’ nell’aria
X me, x te, a farci compagnia 
Sta con me
Non va’ via…non va’ via!
Zucchero Sugar Fornaciari,

L’amore è nell’aria

4. Fede è sceglierLo ogni giorno. AmarLo è vivere l’unica vita che davvero merita di essere vissuta. L’amore con l’amore si paga.

Evangelo di Giovanni (21,15-19)

Quand`ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene".

Gli disse: "Pasci i miei agnelli".
Gli disse di nuovo: "Simone di Giovanni, mi ami?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci le mie pecorelle".
Gli disse per la terza volta: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?".

Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: "Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle.
In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi".  Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio.

E detto questo aggiunse: "Seguimi".

Anche quando ci buttiamo via
per rabbia o per vigliaccheria
per un amore inconsolabile
anche quando in casa il posto è più invivibile
e piangi e non lo sai che cosa vuoi
credi c'è una forza in noi amore mio
più forte dello scintillio
di questo mondo pazzo e inutile
è più forte di una morte incomprensibile
e di questa nostalgia che non ci lascia mai.

Quando toccherai il fondo con le dita
a un tratto sentirai la forza della vita
che ti trascinerà con se
amore non lo sai
vedrai una via d'uscita c'è.

Anche quando mangi per dolore
e nel silenzio senti il cuore
come un rumore insopportabile
e non vuoi più alzarti
e il mondo è irraggiungibile
e anche quando la speranza
oramai non basterà.

C'è una volontà che questa morte sfida
è la nostra dignità la forza della vita
che non si chiede mai cos'è l'eternità
anche se c'è chi la offende
o chi le vende l'aldilà.

Quando sentirai che afferra le tue dita
la riconoscerai la forza della vita
che ti trascinerà con se
non lasciarti andare mai
non lasciarmi senza te.

Anche dentro alle prigioni
della nostra ipocrisia
anche in fondo agli ospedali
della nuova malattia
c'è una forza che ti guarda
e che riconoscerai
è la forza più testarda che c'è in noi
che sogna e non si arrende mai.


E' la volontà
più fragile e infinita
la nostra dignità la forza della vita.

Amore mio è la forza della vita

che non si chiede mai cos'è l'eternità
ma che lotta tutti i giorni insieme a noi
finché non finirà
 Quando sentirai
che afferra le tue dita
la riconoscerai
la forza della vita.

La forza è dentro di noi
amore mio prima o poi la sentirai
la forza della vita
che ti trascinerà con se
che sussurra intenerita:
"guarda ancora quanta vita c'è!"

Paolo Vallesi, La forza della vita

Le parole della Fede in Gesù:

parole consegnate a te da una Comunità,

nel giorno del tuo Battesimo e della tua Cresima...
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.
...ma oggi, 30 marzo 2008,

alla vigilia della Prima Comunione di tuo figlio,

a che punto è la tua Fede?
Scrivi qui sotto la tua personale professione di fede.
Oggi, tu in cosa credi? e a cosa rinunci?
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

nella messa di questo pomeriggio ognuno potrà dire ad alta voce alcune frasi
della sua professione di fede
e accendere il proprio cero alla fiamma del Cero pasquale
segno di Cristo Risorto.
Alcune domande per il lavoro personale e di gruppo

· Il cammino di catechesi e scoperta della fede fatto in questi tre anni insieme che cosa ha cambiato dentro di te nel tuo modo di vedere Dio, la comunità, la fede, la vita, le relazioni con gli altri?

· Questa nuova esperienza della tua fede che stai vivendo che cosa ti chiede di cambiare nella tua vita di tutti i giorni? Quali passi devi compiere per crescere?

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

grazie a tutti... buon cammino!

don Francesco e le Catechiste degli adulti
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